
nella qnale si dà un saggio della primitiva moneta veneziana; 
in 4 lig., di pag. 216. — Venezia, tipografia Pasquali, 1749.

P arla  della moneta di T rieste  al cap. X X IIIj pag. 189-193.

1849. Lettere del P. Francesco Antonio Zaccaria della 
Compagnia di Gesù al sig. Lorenzo Covi sulla inscrizione aqui- 
lejese di Flavio Vittorino. Nella Raccolta d'opuscoli ( Calogerà), 
tom. XLI. — Venezia, Occhi, 1749.

1850. De nummis patriarcharum aquilejensium dissertalio 
altera Jo. Fr. B. M. de Rubeis; in 8, di pag. XXIV, 159. — 
Yeneliis, Jo. Bapt. Pasquali, 1749.

Anche questa fu ristam pata dall’Argelati nell’ opera De m onelis Ita -  
line, come sopra.

1851. Relazione delle scoperte fatte nell’anfiteatro di Pola, 
nel mese di giugno 1750, del conte G. R. Carli; con disegni.
— Venezia, G. 15. Pasquali, 1750.

I disegni sono di Francesco Monaco da Venezia.

1852. Disserlazioae sopra il sigillo di Nasinguerra di Poln. 
Nei Documenti pubblicati da Mons. Negri nelle Memorie di Pie­
tro Valvasone. — Venezia, 175 . .

1853. Giunta a una delle osservazioni posta nel line del secon­
do tomo delle antichità di Aquileja, già preparato per la stam­
pa dall’autore del primo, Gian Domenico Bertoli. Nella Raccol­
ta d’opuscoli (Calogerà), tom. XL11I, pag. 341 -354. — Vene­
zia, 1750.

Discorre in risposta al Padre Zaccaria, di cui più sopra, la inscrizione 
aquilejese di Flavio Vittorino, per dimostrare eh’essa non m ette Aquileja 
fuori d’ Italia.

1854. De origine et antiquitate monelae venetae. Disserta­
lio ilatice conscripta ab Hierontjmo Zanetti. Accessit ejusdem 
celeberrimi scriptoris commenlariolum de nummis regimi flly- 
siae seu Rasciae ad venetos tipos percussis ad rem nummariam 
eie. Nella Raccolta dell’Argelati De Monelis Jlaliae; in fol. — 
Mediolani, 1750.

L ’ edizione originale è di Venezia, 1750. —  K.

1855. Dell’origine e del commercio delle monete e dell’iu- 
slltuzioue delie zecche d’Italia dalla decadenza dell’impero sino 
al secolo decimosettimo, del conte Gian Rinaldo Carli; in 4 lig.
— AIl’Haja (Venezia), 1751.

.  E  con g iun te : Mantova, 1754: Pisa, 1757 ; Luca, 1760, nonché nella
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